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URSS Una posizione di rilievo nella gerarchia del Cremlino 

Gorbaciov assume il ruolo 
di «custode dell'ideologia»? 
Il più giovane tra i membri del Politburo avrebbe assunto le funzioni che furono di 
Andropov nell'ultimo periodo di Breznev e di Cernienko in questi ultimi 15 mesi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il candidato al 
Soviet Supremo Mikhail 
Gorbaciov ha parlato a Ipa-
tovo. provincia di Stavropol. 
La sua posizione di terzulti
mo, solo prima di Tikhonov 
e di Cernienko — che parle
ranno rispettivamente oggi e 
domani a Mosca — lo pone 
in una posizione di tutto ri
lievo nella gerarchla del 
Cremlino uscita dal rima
neggiamento successivo alla 
morte di Juri Andropov. Si 
dice che il più giovane tra i 
membri del Politburo abbia 
già assunto il ruolo che fu di 
Andropov negli ultimi mesi 
di Breznev (Andropov aveva 
preso le funzioni di ideologo 
che erano state dì Suslov) e 
che fu di Cernienko nei 15 
mesi di Andropov. 

Il suo discorso •elettorale-
ha un piglio e una essenziali
tà che lo distinguono finora 
nettamente (stando, almeno. 
alla sintesi che ne ha fornito 
la TASS) da quelli di tutti gli 
altri membri del Politburo 
che lo hanno preceduto. I 
contenuti non paiono diver
sificarsi da quelli che abbia
mo visto esporre, secondo 
una accurata regia colletti
va, nei giorni scorsi. Con o-
gnì evidenza i 23 uomini che 
decidono in URSS (segrete
ria e Politburo) hanno e-
spresso tutti una linea accu
ratamente dosata in ogni 
particolare e la sostanza dei 
loro pronunciamenti non 
può riservare sorprese. 

Ma — come è risultato già 
chiaro ad una attenta lettura 
dei testi integrali — non 
manca il terreno per una a-
nalisi che sappia anche co

gliere differenti sfumature 
anche se queste paiono ma
nifestarsi piuttosto sugli a-
spettì cerimoniali che sui 
contenuti politici. Lo stesso 
sembra di poterdire per il di
scorso di Gorbaciov: alcuni 
asciutti apprezzamenti per 
la figura dello scomparso di
rigente, alcuni altrettanto a-
sciutti elogi per il nuovo se
gretario generale del PCUS e 
poi una incalzante esposizio
ne dei contenuti del Plenum 
di febbraio, posti in una col
locazione di rigida continui
tà con til XXVI Congresso 

del PCUS e il Plenum succes
sivo del Comitato centrale 
che lo hanno fruttuosamen
te arricchito e concretizza
to». 

Riprendendo di nuovo il 
Plenum di febbraio — da lui 
stesso concluso — Gorbaciov 
ha assegnato al XII piano 
quinquennale (198C-1990) il 
compito di «imprimere la 
svolta decisiva in tema di in
tensificazione e di crescita 
della efficacia della produ
zione sociale- e si è lunga
mente soffermato sia sui te
mi del «perfezionamento» del 

CANADA 

Si è dimesso il primo 
ministro Trudeau 

OTTAWA — Il primo ministro canadese, Pierre Trudeau, ha deci
so di lasciate il suo incarico. Lo ha comunicato Ralph Coleman, 
portavoce ufficiale, il quale ha precisato che le dimissioni divente
ranno elfettive non appena il partito liberale, lo schieramento di 
maggioranza del quale Trudeau fa parte, avrà designato un nuovo 
leader. Le dimissioni del primo ministro erano nell'aria già da 
qualche tempo, la decisione sarebbe stata presa martedì sera. Tru
deau già una volta primo ministro per undici anni, dal "68 al '79, 
era tornato a ricoprire la carica nel febbraio de! 13S0. 

B3 anni, noto in passato anche per le cronache mondane scate
nate sul suo matrimonio, presto naufragato, con la giovanissima 
Margaret, aspirante attrice, Pierre Elliot Trudeau aveva di recen
te moltiplicato viaggi, proposte e prese di posizione sulle questioni 
del dialogo tra le superpotenze e del negoziato per il disarmo. 

Nella fase immediatamente precedente alla rottura delle tratta
tive di Ginevra, il premier aveva avanzato la proposta di una 
Conferenza delle cinque potenze nucleari, e nelle ultime settimane 
aveva visitato : paesi interessati per discuterne la fattibilità. 

meccanismo economico, sia 
su quelli di una -lotta senza 
compromessi nei confronti 
delle influenze negative che 
contraddicono la nostra mo
rale, la legalità socialista». 
Una notazione al tempo stes
so -andropoviana- e da -cu
stode dell'ideologia, che lo 
colloca in una posizione evi
denziata proprio sul tema 
delicato della lotta contro 11 
disordine e l'indisciplina che 
lo stesso Cernienko, nel suo 
discorso di Investitura, ha 
definito .tema cruciale e di 
principio-, sul quale «non 
possono esistere due punti di 
vista diversi». 

Come nei discorsi degli al
tri leader, anche Gorbaciov 
ha affrontato un aspetto spe
cifico, quello evidentemente 
legato più da vicino al com
piti da lui svolti nel lavoro di 
direzione: l'agricoltura. Lo 
ha fatto valorizzando forte
mente i risultati finora ac
quisiti dal «programma ali
mentare- che fu varato a 
maggio del 1982, aggiungen
do tuttavia che si tratta solo 
di risultati ancora parziali in 
quanto il 1983 ha rappresen
tato, di fatto, il primo anno 
dì applicazione dei nuovi 
provvedimenti di riorganiz
zazione del cosiddetto «com
plesso agro-alimentare». Ma, 
a differenza di chi lo aveva 
preceduto, il suo discorso ha 
avuto un carattere di piatta
forma globale. Si capisce 
leggendolo che non è più lo 
specialista che parla ma il 
dirigente complessivo e che 
la lìnea è quella generale ma 
nell'interpretazione di Mi
khail Gorbaciov. 

Giulietto Chiesa 

SALVADOR II Fronte ha occupato centri all'ovest dove l'esercito era molto forte 

Offensiva guerrìgNera 
Diecimila lavoratori in sciopero da 10 giorni 
Protestano contro l'arresto di quindici sindacalisti - Appello della «Federazione sindacale rivoluzionaria» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Nel giro di po
chi giorni i guerriglieri del 
FMLN del Salvador hanno 
occupato per ben due volte la 
cittadina di Masahuat. cau
sando all'esercito perdite ri
levanti e conquistando armi 
e munizioni. Nell'ultima di 
queste azioni, l ribelli hanno 
anche preso il controllo dei 
paesi di Guarnacia, El Jute 
ed El Capullo. Masahuat si 
trova nella provincia di San
ta Ana, nell'occidente del 
paese, dove tradizionalmen
te la guerriglia era debole e 
dove l'esercito si sentiva tan
to sicuro da definire questo 
territorio «retroguardia stra
tegica-. Gli attacchi di questi 
giorni e l'abbattimento, per 
la prima volta, di due elicot
teri da parte della guerriglia 
sono il segno che il FMLN ha 
rilanciato la sua iniziativa 
militare dopo la «pausa» con
cessa all'inizio del mese. _ 

Dopo l'invasione statuni
tense di Grenada, la guerri
glia salvadoregna aveva giu
dicato che il pericolo di in
tervento nordamericano era 
altissimo e aveva deciso di i-
nasprirc la lotta, lasciando 
da parte per qualche tempo 
le proposte di pace. La guer
ra si fece più violenta. Tra di
cembre e gennaio la guerri
glia ha inflitto colpi durissi
mi ad un esercito che resiste 
solo per l'appoggio statuni
tense. Nel giro di pochi gior
ni, il FMLN conquistò il cen
tro strategico di El Paraiso, 
la più moderna piazzaforte 
del paese, difesa da un'intera 
brigata (che tra morti, feriti 
•e prigionieri perse più di 500 
uomini), fece saltare il gran-

SAN SALVADOR — Dal 21 febbraio sono in 
sciopero circa diecimila lavoratori dei sindacati 
dei bancari, dell'Associazione sindacale dei la
voratori, del sindacato degli alimentaristi, del 
sindacato indipendente *Scguro sociale-. Pro
testano contro l'arresto, avvenuto il 19 gen
naio, di quindici sindacalisti che partecipava
no al quinto congresso della Federazione sinda
cale rivoluzionaria. I lavoratori hanno occupa
to le installazioni dell'Ira, l'istituto dal quale 
dipende la distribuzione dei generi di prima 
necessità nell'intero paese. L'istituto e a San 
Martin, un centro a pochi chilometri da San 
Salv ador, la capitale. I- orze della polizia e dell'e
sercito hanno circondato l'intera zona e centi
naia di persone sono intrappolate da diversi 
giorni. 

Intanto, hanno iniziato uno sciopero di pro
testa anche i dipendenti del Consiglio centrale 
elettorale perché il governo ha deciso di conge
lare una parte dei loro stipendi. Dal carcere di 

«Mariona», dove sono rinchiusi prigionieri po
litici, oppositori del regime, è giunta In notizia 
che i detenuti stanno attuando uno sciopero 
della fame, in risposta al tentativo da parte 
dell'esercito di trasferirli nell'occidente del Sal
vador, al centro penitenziario dr Sant'Anna. Si 
teme che, durante il trasferimento, i militari 
applichino la cosiddetta «legge di fuga», che 
consiste nella pratica di simulare una fuga di 
prigionieri per poterli poi «legalmente» uccide
re. 

In questa situazione di estensione della pro
testa popolare e di maggior pericolo di repres
sione, la rappresentanza in Europa della «Fede
razione sindacale rivoluzionaria- ha rivolto un 
appello ai sindacati, alle forze politiche e alle 
organizzazioni umanitarie italiane perché con
dannino le manovre del governo salvadoregno 
e continuino la campagna di solidarietà con i 
sindacalisti arrestati. La Federazione rivoluzio
nari! chiede che una delegazione della Cgil-
Cisl-Uil visiti il Salv ador per verificare le condi
zioni di salute di tutti i prigionieri. 

de ponte di Cuscatlan sul 
fiume Lempa, isolando per 
via di terra l'oriente dal resto 
del paese, occupò le cai ceri e 
una parte del capoluogo di 
provincia di Chalatenango, 
portò la guerra per lunghe 
ore nella smessa capitale San 
Salvador. 

Ai primi dì febbraio è 
giunta la nuova proposta di 
pace, nella quale il FMLN ri
chiede la costituzione di un 
•governo provvisorio ad am
pia partecipazione, nel quale 
non vi sia il predominio di 
una sola forza». Questo «go
verno provvisorio» dovrà a-
dottare una serie di misure 
di emergenza e preparare e-
lezioni oneste e controllabili 
in un massimo di 18 mesi. 
Per la prima volta il FDR-
FMLN ammette ia parteci
pazione nel futuro governo 
delle attuali forze armate, 
anche se «depurate». Un altro 

invito specifico all'esercito, o 
almeno ad una sua parte è la 
proposizione di un program
ma economico che ricorda 
molto quello che stilarono 
nell'ottobre del 1979 i milita
ri, che deposero il dittatore 
gen. Romero, basato su mi
sure di emergenza per dare 
lavoro alla massa di disoccu
pati, ma che rispetti ed anzi 
incoraggi la proprietà priva
ta e gli investimenti stranieri 
non dannosi per gli Interessi 
nazionali. 

Il senso della proposta è 
duplice. Ribadire, dopo un 
grande trionfo militare, una 
volontà concreta di pace e 
mettere in difficoltà l'avver
sario nel caso in cui rifiuti il 
negoziato (come appare pur
troppo evidente). La Chiesa 
cattolica ha già espresso in
teresse per la proposta, molti 
proprietari vedono nella fine 
della guerra l'unica possibi
lità di salvezza economica e 

anche una parte degli stessi 
militari pensano che la pro
secuzione del conflitto non 
sia più tollerabile. Il regime e 
l'amministrazione Reagan 
Insistono per elezioni 11 pros
s imo 25 marzo, ma In realtà 
nessuno ci crede. «In occa
sione delle votazioni del 1982 
— mi ha detto 11 dirigente del 
FDR-FMLN — avevamo do

vuto far fronte a molte, qua
lificate e forti pressioni an
che di amici che ci invitava
no a partecipare. Questa vol
ta nessuno ce lo ha chiesto». 
A un mese dalle elezioni l'u- • 
nico candidato ufficiale è 
l'ex presidente democristia
no Napoleon Duarte. 
. «Gli Stati Uniti devono de
cidere nelle prossime setti
mane se accettano un nego
ziato serio o se mandano le 
truppe di invasione», diceva • 
giorni fa a Managua il leader 
del FDR Gulllermo Ungo. In 
effetti la situazione dell'eser
cito del regime è molto diffi
cile. Cifre ufficiali alla mano, 
il segretario del PC e mem
bro del gruppo del cinque co
mandanti del FMLN Shafik 
Ilandal, diceva che «durante 
questi tre anni di guerra ab
biamo causato al nemico più 
di quindicimila perdite tra ' 
morti e feriti e abbiamo cat
turato 2350 prigionieri, tra i -
quali il vice ministro dì Dite- » 
sa. Abbiamo strappato al ne- ' 
mico 5700 armi, tra le quali 
347 pesanti, e centinaia di 
migliaia di munizioni». 

Giorgio Oldrini 

Cile: attentato all'arcivescovado 
SANTIAGO DEL CILE — La sede dell'arcivescovado di 
Santiago del Cile è stata ieri oggetto di un attentato da 
parte di ignoti che hanno lanciato una bomba incendiaria 
contro l'edificio, imbrattandone la facciata con scritte che 
denunciano chiaramente di quale s tampo sia stato l'atten
tato: «Preti rossi», «Basta col marxismo nella Chiesa», e 
così via. Un'altra bomba incendiaria che non è esplosa è 
s tata lanciata contro la sede della «Charitas». Gli attentati 
si inseriscono nella campagna contro la Chiesa condotta 
dall'estrema destra. 

r USA-RFT 

Alla vigilia dei viaggio di Kohl 
riemergono i contrasti economici 
Lambsdorff critica politica monetaria e tendenze protezionistiche americane - Preoccupa
zioni a Bonn per rintenzione del Pentagono di chiedere altre restrizioni agli scambi con l'Est 

Doveva essere una passeg
giata trionfale, almeno per gli 
«•echi dell'opinione pubblica in
terna. e invece il viaggio che il 
cancelliere Kohl si appresta a 
compiere negli USA (parte sa
bato) si presenta sotto pessimi 
auspici Kohl raccoglierà, cer
tamente. il plauso di Reagan 
per la «fermezza» dimostrata 
nella vicenda dei missili, ma 
due o tre avvenimenti maturati 
negii ultimi giorni rischiano di 
guastare la festa. 

Da un po' di tempo certa 
stnmpa americana ha ripreso. 
con toni meno virulenti che ai 
tempi di Schmidt ma ugual
mente insidiosi. la campagna 
sulle «preoccupazioni- che si 
nutrirentiero negli ambienti 
della amministrazione Reagan 
a proposito delle tendenze 
•ntutraliste. e -ultra-pacifiste-
che si andrebbero manifestan
do in Germania. Il governo sul 
Reno ha taciuto discretamente. 
ingoiando senza reagire anche 
le pesantezze che un paio di 
settimane fagli ha indirizzato il 
responsabile per gli affari euro-
ire» del Dipartimento di Stato 
Lawrence Esglehurger. Poi è 
arrivata la stoccata di Kùsin-
ger e del suo articolo su -Time.. 
che agli occhi di Kohl e dei suoi 
uomini ha avuto il torto non so
lo di avanzare crìtiche e propo
ste inaccettabili e .inopportu
ne». ma anch'» quello di essere 
piaciuto, per certi versi, alla op
posizione socialdemocratica. 

Infine. un'altra pei-ante om

bra sulla missione del cancellie
re è venuta dai colloqui piutto
sto tesi che il ministro dell'eco
nomia Lambsdorff sta avendo 
in queste ore a Washington. 

Innanzitutto il dollaro e i 
tassi d'interes;e. Kohl è molto 
prudente in materia, tanto da 
rifiutare l'idea di una concerta
zione europea per rimediare ai 
terremoti provocati dalla insta-

Brevi 

bilità della moneta americana 
(lo avrebbe detto anche a Craxi 
durante il recente incontro a 
Bonn), ma Lambsdorff parla 
un altro linguaggio. Nei suoi 
colloqui ha rudemente invitato 
eli interlocutori a porsi il pro
blema. esprimendo «la massima 
preoccupazione» sui deficit del 
bilancio L'SA e i suoi disastrosi 
effetti sulla finanza internazio-

Lettera di protesta di Marchais al PCUS 
PARIGI — Il segretario del PCF Georges M«chj>s ha invialo aì partilo 
comunista dell URSS una lettera di protesta per una pubblicatone sov-etica in 
cui si dee che la popolazione deila Francia è composta da un «E2 per cento 
di francesi* e poi di alsaziani, fiammmgrv. bretoni, baschi. C3tór!:m. corsi 
ebrei, arme™, zingari e altri Sono criteri — scrive Marchais — «13 cu 
frontiera coi razzismo è imprecisa» 

Spagna, precipita «Hercules C-130» Usa 
SARAGOZZA — Un aereo da trasporto «Hercuies C-130» den'avanorx; 
statunitense, con 1B persone a bordo, è precipitato l'altra notte neSa regione 
nord orienta'e deHa Spagna De-'e 18 pe'sone cne si trovavano a bordo 
nessuna sarebbe sopravvissuta 

Più di 100 mort i negli scontr i in Nigeria 
LAGOS — Almeno 100 persole sono morte e altre £0 coro state ricoverate 
m c-speda'e dopo i sanguinosi scontri tra polizia e mtegralisti rs!3rr.o avvenuti 
domemea a Yola. ne3a Nigeria settentnona'e Molte viti-me sarebbero state 
fatte a pera a corpi <%. «machete» 

Argentina, misure «più rigorose» pe/ Galtieri 
BUENOS AIRES — n consiglio supremo m.Marc ha deciso ri rendere pai 
rigorose le cond «••ora <% arresto deil e* presciente argentino, generale Leopol
do Ga:; eri 

naie. Lambsdorff, poi, ha am
monito gli americani a non a-
dottare «misure protezionisti
che» in generale, e avvertendo 
in particolare che una eventua
le ulteriore limitazione alle im
portazioni di acciai speciali 
(che starebbe per essere decre
tata dai Congresso) verrebl» 
considerata «un serio sviluppo» 
nelle relazioni commerciali te
desco-americane. Ma le prote
ste più dure l'esponente di 
Bonn le ha riservate al proposi
to della Casa Bianca e del Pen
tagono di inasprire ulterior
mente l'Export Administration 
Act (EAA). ovvero le disposi
zioni che regolano la fornitura 
di tecnologia .made in USA» al
l'Est anche da parte di imprese 
dell'Europa occidentale. I tede
schi temono r-he si riproponga il 
contenzioso che opposero dura
mente USA e Europa al tempo 
delle polemiche sul gasdotto, e 
proprio nel momento in cui sul 
commercio con l'Est Bonn fon
da una parte consistente della 
ripresa della propria economia 
(nonché il mantenimento di un 
minimo di dialogo politico con 
Mosca). 

Il AVall Street -Journal-, ieri, 
annunciando l'imminente arri
vo di Kohl, ha scritto che le cri
tiche alla politica economica 
USA costituiranno il capitolo 
centrale dei colloqui con Rea
gan e con il capo della Federai 
Reserve Volcker. 

Paolo Soldini 

Per il rilancio CEE 
intesa Pertini-Dankert 

ROMA — Il presidente della Repubblica Pertinl ha ricevuto 
ieri mattina al Quirinale il presidente de! Parlamento euro
peo. Pieter Dan! °rt. che si trova in Italia in visita ufficiale. 
Durante l'incontro sono stati esaminati i principali problemi 
deila Comunità europea, che sta attraversando una fase di 
particolari difficoltà. Dankert ha consertato a Pertini i testi 
della risoluzione e del progetto di trattato per l'unione euro
pea, che sono stati approvati il 14 febbraio dal Parlamento di 
Strasburgo. Il progetto di trattato istitutivo dell'unione euro
pea è un documento che fissa in 87 articoli una nuova strut
tura istituzionale e politica della Comunità. Pochi giorni do
po ii voto di Strasburgo, Pertini inviò il 18 febt>raio scorso un 
telegramma a Dankert per esprimergli quella stessa soddi
sfazione che gli ha ribadito ieri: l'approvazione ael progetto 
di trattato è secondo Pertini «un segnale politico che l'Europa 
e il mio paese auspicavano e attendevano-. Sempre ieri Dan
kert ha avuto colloqui con Craxi, Cossiga e il ministro Forte. 
Il presidente del consiglio ha dato atto all'ospite dell'impor
tante funzione propulsiva e propositiva svolta dal Parlamen
to europeo nei diversi settori dell'attività comunitaria. 

PCI-PCE 

Berlinguer 
incontra 
Sanchez 
Monterò 

ROMA — Il compagno San
chez Monterò, membro dell' 
Ufficio politico e responsabi
le del dipartimento interna
zionale del PCE si è incon
trato ieri, presso la Direzione 
del PCI, con il compagno En
rico Berlinguer. Nel corso 
dell'ampio e cordiale collo
quio sono stati presi in esa
me problemi riguardanti la 
situazione in Spagna e in Ita
lia e alcuni tra i maggiori a-
spetti che caratterizzano la 
situazione internazionale. 

Il PCI, di fronte a recenti 
fenomeni di divisioni interne 
e di manifestazioni di frazio
nismo esterno, auspica l'uni
tà. di tutti i comunisti spa
gnoli nel PCE, al quale i co
munisti italiani riconferma
no la loro solidarietà e i loro 
sentimenti di amicizia, uni
tamente alla volontà di rin
saldare e sviluppare i tradi
zionali rapporti di collabora
zione tra i due partiti. 

Il compagno Sanchez 
Monterò ha trasmesso a Ber
linguer, che Io ha accettato, 
l'invito del segretario gene
rale del PCE Gerardo Igle-
sias a recarsi in visita a Ma
drid. Sanchez Monterò, du
rante la sua permanenza a 
Roma, ha anche incontrato i 
compagni Bufalini, Rubbi, 
Mechini e Ligas. 

GRAN BRETAGNA 

Granile successo 
della protesta indetta 
contro le limitazioni 
imposte ai sindacati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La giornata di 
protesta contro l'autoritaria 
manovra antisindacale del go
verno ha lasciato il segno. È co
me un segnale di riscossa per 
l'intero movimento dei lavora
tori in Gran Bretagna che da 
anni — sotto i conservatori — 
subisce la repressione economi
ca del ristagno e della disoccu
pazione insieme all'insidia le
gale delle nuove disposizioni 
che limitano il diritto di sciope
ro. 

L'ampiezza de! movimento 
di lotta, martedì, ha probabil
mente sorpreso i suoi stessi or
ganizzatori. Per non incorrere 
nelle penalità della legge (le a-
zioni «secondarie», di solidarie
tà, sono proibite e possono es
sere punite con pesanti multe), 
la confederazione del lavoro. 
TUC, aveva evitato di procla
mare lo sciopero. Ma il suo in
vito a manifestare con comizi e 
cortei si è spontaneamente tra
sformato in una astensione di 
unj iomo su scala nazionale. 

E stato proprio il governo a 
risvegliare il fronte della conte
stazione di massa con la sua i-
naudita decisione di «abolire» 
l'organizzazione sindacale per i 
10 mila statali del Centro di 
sorveglianza elettronica di 
Cheltenham. 

Ma non sono stati solo i di
pendenti pubblici a scendere in 

piazza lasciando vuoti ministe
ri, dogane, fisco, sanità, assi
stenza sociale, ospedali, scuole 
e servizi antincendio. Si sono 
uniti a loro anche i metalmec
canici, i chimici, i minatori, i 
cantieristi, gli scaricatori di 
porto, i ferrovieri, i marittimi, 
gli uomini dell'auto e dell'indu
stria aero-spaziale in ogni re
gione del P^ese. , 

La partecipazione si valuta 
nell'ordine di vari milioni a di
mostrazione del grado di insod
disfazione e della voglia di bat
tersi prodotti nel Paese da un 
quadriennio di crescenti sacri: 
fici sotto il regime conservato
re. Martedì sera anche FIcet 
Street si è fermata: nelle tipo
grafie prevaleva il voto per l'a
stensione e ieri mattina le nove 
testate nazionali (oltre 20 mi
lioni di copie) non sono uscite. 
Londra senza i giornali ha dato 
l'idea più chiara del vuoto prr>-
vocato dalla linea inflessibile 
della signora Thatcher. Quella 
che secondo il governo avrebbe 
dovuto essere un'operazione 
automatica senza contraccolpi 
(desindacalizzare il personale 
di Cheltenham equiparandolo 
alla neutralità e all'anonimato 
dei servizi segreti) ha innescato 
una poderosa risposta in tutto 
il Paese a difesa dei diritti del 
lavoro. 

Antonio Bronda 

ROMA — In Italia per parteci
pare ad un convegno dell'Ipal-
mo sulla cooperazione tra Italia 
e Argentina, il ministro dell'E
conomia. Bernardo Grinspun. 
ha sottolineato '"esigenza per 
l'Argentina democratica di una 
concreta collaborazione da par
te dell'Europa e del nostro Pae
se per far fronte agli innumere
voli problemi ereditati da sette 
anni di dittatura militare Un 
pe.-ante fardello economico e 
finanziario, non certo risolvibi
le in soli due mesi, del quale 
Grinspun ha descritt- dati e ci
fre, insieme alle prime misure 
prese dal governo di Alfansin. 
Partiamo dai dati: l'inflazione 
ha raggiunto nel 19S3 il 400 per 
cento: la disoccupazione e la 
sottoccupazione superano in
sieme il 25 per cento della po
polazione attiva; il salario reale 
è dimezzato rispetto al 1976 
quando i generali hanno preso 
il potere; c'è una situazione d« 
ristagno produttivo che colloca 
il reddito di ogni argentino al 
livello dei primi anni 70. Il tut
to aggravato da un debito este
ro di 44 miliardi di dollari, per 
il cui servizio l'Argentina deve 
sborsare più della metà di 
quanto ricai a dalle esportazio
ni, e che impone severe restri
zioni nell'importare beni rite-

ARGENTINA Le prime misure adottate contro la crisi e il nodo del debito estero 

SOS del governo Alfonsin all'Europa 
In un convegno a Roma le proposte per sviluppare la cooperazione - I modelli recessivi del FMI 

I nuli indi»pensabili allo svilup
po economico. 

Come fere dunque per recu
perare gì; otto anni di gua'ti so
ciali ed economici provocati dal 
•militar-monetarismo.? Le pri
me misure prese darli uomini 
di Alfonsin sono improntate al
la moderazione e alla graduali
tà. Niente decisioni dràstiche 
come la nazionalizzazione delle 
banche e del commercio estero. 
e neppure la riforma dell'impo
sta sulle rendite temere. Tanto 
osteggiata dai latifondisti delle 
pampas argentine. Si è optato 
invece per una serie di inter
venti «articolati.. Anzitutto. la 
riduzione degli elevatissimi 
saggi di interesse per diminuire 
ia pressione finanziaria sui con
ti delle imprese, in modo di 
permettere il riassorbimento 
del leggero rialzo dei salari de
ciso a d.cembre (d'ora in poi 

dovrebbero seguire l'andamen
to dell'inflazione e tendenzial
mente recuperare parte del loro 
potere d'acquisto!. Parallela
mente è iniziata la riorganizza
zione dell'apparati' dello Stato 
e delie sue finanze, attraverso 
la lotta alla v»r»iginos2 evasio
ne fiscale e mediante l'aumento 
delle imposte sui redditi elevati 
e sui patrimoni. Ir. questo mo
do. stimolando il mercato in
terno e r.ducendo i costi finan
ziari delle imprese, si spera di 
riattivare al più presto la pro
duzione e di dominare l'infla
zione. 

Tuttavia, questo schema in 
apparenza semplice deve fare i 
conti con un bilancio dello S'a
lo gonfiato dalle spese militari 
degli ultimi anni — sia per il 
sovradimensionamento dei 
corpi repressivi che per gli ac
quisti di materiale bèllico soti-
sticato —. con una crescente 

conflittualità nelle fabbriche, e 
con la pressoché totale man
canza di credito estero. Questi 
problemi il governo radicale ha 
deciso di affrontarli politica
mente su due fronti. Primo, 
gettando le basi per una solu
zione pacifica dei due conflitti 
territoriali ancora aperti — va
le a dire riaffermando la via ne
goziale con gli inglesi per le -so
le Malvir.es. con il Cile per la 
questione d. i canale del Beagle 
nell'estremo Sud del continen
te. Questi accordi consentiran
no pesanti tagli alle spese mili
tari. che rappresentano oggi 
più deli'8 per cer.to del predot
to intemo. Secondo, cercando 
l'accordo con i sindacati, eh* 
vanno democratizzati e resi 
rappresentativi, per poi stipu
lare la -concertaciòn social» con 
imprenditori e lavoratori. 

Infine, per quanto riguarda 

il credito estero, l'Argctitina 
cerca il negoziato diretto con i 
governi dei paesi industrializ
zati. Certamente, la questione 
del credito è intimamente lega
ta alla spinosa ristrutturazione 
del debito estero. Perciò il go
verno argentino preme per una 
soluzione onorevole, al di fuori 
dei classici modelli recessivi 
•consigliati» dal Fondo Mone
tario Intemazionale e dalle 
banche, che permetta al paese 
di dedicare i suoi sforzi alla ri
presa economica e a ricucire il 
tessuto sociale, destinando al 
rimborso dei debiti non più del 
15 per cento delle sue entrate 
annue di valuta. Altrimenti, e 
su questo punto vi è il consenso 
dell'opposizione peronista e in
transigente. sarebbe in gioco la 
sopra»-vivenza stessa dalla ri
trovata democrazia e, alla lun
ga, la temuta moratoria unila

terale. con gravissime conse
guenze per il sistema bancario 
intemazionale. 

Ma, pure ammettendo che le 
spese militari vengano ridotte, 
e che si possa giungere ad un 
soddisfacente accordo con il 
F.M.I., così come ad un patto 
sociale con gli industriali e i la
voratori, i problemi lasciati dal 
ciclone monetarista non fino-
scono qui. Basta pensare alla 
farraginosità del sistema finan
ziario argentino, i cui costi di 
gestione sono circa venti volte 
più elevati di quello italiano, ad 
una Amministrazione pubblica 
resa pachidermica dalle assun
zioni indiscriminate di perso
nale, fatte dai militari prima di 
andarsene, e a problemi strut
turali. quali la scarsità di tecni
ci e di mano d'opera qualifi
cata. dovuta alla deindustria
lizzazione dell'economia e all'e

migrazione per motivi politici 
ed economici. 

L'Argentina democratica ha 
dunque davvero un enorme bi
sogno di concreta collaborazio
ne da parte dei Paesi amici. Co
sa difficile da ottenere in tempi 
di crisi e di protezionismo nel 
mondo industrializzato, ma 
non per questo impossibile. L' 
Italia può dare il suo contribu
to alla ricostruzione della gran
de nazione sudamericana svi
luppando il commercio bilate
rale e gli investimenti, sulla ba
se della convenienza reciproca. 
In campi come l'informatica, 
prodotti agrochimici e i tra
sporti. si aprono interessanti 
possibilità per le imprese pub
bliche e private e per il movi
mento cooperativo italiano. Ciò 
richiede però la volontà politi
ca di riparare ad un ritardo sto
rico nei confronti di un paese 
legato all'Italia da vincoli di 
sangue e cultura. E anche l'esi
genza di rivedere l'intero rap
porto con l'America Latina, per 
decenni •dimenticata* dai Pae
si europei e dalla CEE in parti
colare, in omaggio agli interessi 
USA, tradottisi nei drammi del 
sottosviluppo e dell'autoritari
smo. 

Franco CastigKoni 

UNÌTA SANITARIA L0CAIE 
DIC0PPAR0 N* 34 

PROVINCIA DI FERRARA 
AVVISO D! GARA D'APPALTO 

L 'un i * Soni*»» Locate <* Ceppare N' 3 4 «nter.de procedere a5~Spp«%3 
mediate fccrtanone pnvaìa de livori relativi a: 

Ristrutturazione • riorganizzazione d e l * Divisione Medica M a 
schile presso l'ospedale S. Giuseppa «fi Copparo-

Importo • d m (Tasta l_ 4 0 0 . 6 0 0 . 0 0 0 

La koraznne verri esperita a> sena deTare. 1 lettera e) dr*» legga 2 
febbraio 1973 n. 14. 
Tutte te spese »nerent> e conseguenti i contratto di appalto deBe opere. 
ivt comprile le spese di pubbfacazxme s u gornafc del presente avviso. 
sono a canco deTImpresa aggudcatana. 
Le Imprese «ntoessate a partecipare ala gara dovranno presentare do
manda. m carta legale, afiegando «ì copia, d Certificato aggiornato de** 
Afco Nazionale Costruttori dal quale nsuìti la loro rsenrone per categoria 
tct3ssi<>tm(>ano»óegu>W*Qa^o dei ìmon in arlotto: rtortetté^enco 
dei lavori di e d * ? * ed impantisrxa ospeda^era (in q v eseguati. 
Le domande d partecipazione dovranno pervenre mecSante lettera rac
comandata a questa Unit i Sanitaria Locale al seguente indJmo: 

Via Mazzini. 4 $ - 4 4 0 3 4 - COPPARO (TEI 

entro 15 g o t a <J*B» presenti puMAcazione. 

» presente avviso sari anYuo a r U b o Pretono del Comune di Copparo ai 
sens. derart. 10 dee* legge nanonate 1 0 / 1 2 / 8 1 n. 7 4 1 . 
La richiesta oTcrvita non sono vnco»anfi per TUrati Samaria Loca». 

Copparo. ( 8 reObrao I9S4 
IL PRESIDENTE 

DEL COMITATO 01 GESTIONE 
(Annerino Galeno) 
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